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DECRETO DI RICONOSCIMENTO DEL CREDITO D’IMPOSTA PER LA PRODUZIONE 

MUSICALE – OPERE COMMERCIALIZZATE NELL’ANNO 2025 – SPECIFICA INFORMATIVA 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante “Istituzione del Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l'art. 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, recante “Disposizioni urgenti per la tutela, la 

valorizzazione e il rilancio dei beni e delle attività culturali e del turismo”, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 ottobre 2013, n. 112;  

 

VISTO il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione e, in particolare, l’art. 53;  

 

VISTO il decreto legge 1° marzo 2021, n. 22 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri”, e in particolare l’articolo 6, comma 1, che prevede: “Il Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo viene ridenominato “Ministero della cultura”; 

VISTA la Circolare del 23 luglio 2021, n. 9/E dell’Agenzia delle Entrate; 

VISTO il decreto del Ministro della cultura di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 13 

agosto 2021, recante “Disposizioni applicative del credito d'imposta per la promozione della musica, nonché 

degli eventi di spettacolo dal vivo di portata minore di cui all’art. 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112”;  

 

VISTO il decreto legge 17 maggio 2022, n. 50, recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche 

nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 

crisi ucraina”, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, e, in particolare, l’articolo 23, 

comma 1-quinquies, che, intervenendo a modificare il citato articolo 7 del decreto legge n. 91 del 2013, ha 

incrementato il tetto massimo del credito di imposta riconoscibile da 800.000 a 1.200.000 euro nei tre anni 

d’imposta; 

 

VISTO il decreto del Ministro della cultura di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 30 marzo 

2023, n. 147, recante “Modifiche al decreto del Ministro della cultura di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze 13 agosto 2021 recante ‘Disposizioni applicative del credito d’imposta per la promozione della 

musica nonché degli eventi di spettacolo di portata minore di cui all’articolo 7 del decreto legge 8 agosto 2013 

n. 91 convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112’”; 

 

VISTO il decreto legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, 

n. 191, e, in particolare, l’articolo 13-bis, comma 1, che, intervenendo a modificare il citato articolo 7 del 

decreto legge n. 91 del 2013, ha incrementato il tetto massimo del credito di imposta riconoscibile da 1.200.000 

a 2.000.000 di euro nei tre anni d’imposta; 

 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, recante disposizioni urgenti tributarie e finanziarie di 

potenziamento e razionalizzazione della riscossione tributaria anche in adeguamento alla normativa 

comunitaria, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, ed in particolare l'articolo 1, 

comma 6, in materia di procedure di recupero nei casi di utilizzo illegittimo dei crediti d'imposta; 
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VISTO il decreto direttoriale rep. 1781 del 10 maggio 2023 che definisce le modalità telematiche per la 

presentazione dell’istanza per il riconoscimento del credito d’imposta; 

VISTO il Codice degli incentivi, emanato con decreto legislativo 27 novembre 2025, n. 184, e in particolare 

l’art. 18, commi 3 e 4, disciplinante i controlli in sede di concessione degli incentivi; 

VISTE le richieste di credito di imposta - pervenute nell’anno 2026 - in relazione alle opere commercializzate 

nell’anno 2025; 

VISTI gli esiti dell’istruttoria sulle richieste pervenute; 

VISTI gli esiti delle interlocuzioni formali avute con gli organismi istanti tra il 9 e il 21 aprile 2026; 

VISTA la dichiarazione di rinuncia prevenuta da un organismo istante in data 29 aprile 2026, acquisita al 

protocollo della Amministrazione al prot. n. 5994-A del 29/04/2026; 

VISTI gli esiti dei controlli effettuati ai sensi dell’articolo 18 del decreto legislativo 27 novembre 2025, n. 184; 

CONSIDERATO che l’ammontare dei crediti d’imposta complessivamente spettanti alle imprese per le opere 

commercializzate nell’anno 2025 risulta superiore allo stanziamento previsto dalla legge di € 5.000.000 annui 

e che pertanto si è reso necessario ridurre il credito astrattamente spettante a ciascuna impresa in base al 

rapporto tra l’ammontare dei fondi stanziati e l’importo complessivo del credito spettante; 

VISTO il decreto direttoriale 14 maggio 2026, rep. n. 459, relativo al riconoscimento del credito d'imposta per 

le opere commercializzate nell'anno 2025; 

RITENUTO per fini meramente conoscitivi di dover specificare ulteriormente il contenuto di talune 

informazioni riferite alle domande indicate nella tabella allegata al decreto direttoriale 14 maggio 2026, rep. n. 

459; 

 

           DISPONE 

 

per opportuna informazione, la specifica del contenuto di talune informazioni riferite alle domande indicate 

nella tabella allegata al decreto direttoriale 14 maggio 2026, rep. n. 459. 

Il presente provvedimento, corredato dalla tabella allegata, è pubblicato sul sito internet istituzionale della DG 

Spettacolo (https://spettacolo.cultura.gov.it/), con valore di notifica, ai sensi di legge, nei confronti dei 

beneficiari interessati. 

  

 

          

 

          IL DIRETTORE GENERALE  

                                                                          (dott. Antonio Parente) 

 

https://spettacolo.cultura.gov.it/

		2026-05-15T09:38:20+0200
	Antonio Parente


		2026-05-15T09:42:29+0200
	Ministero della Cultura
	SegnaturaPermanente




